
A due settimane dalle consultazioni regionali, l’artigianato chiede ai candidati attenzione al settore

Elezioni regionali: le nostre richieste
Mancano due settimane

alle elezioni ammini-
strative regionali. Un appun-
tamento importante che ha
assunto un significato politico
rilevante anche nell’ambito
nazionale. Anche la Regione
Lombardia, la più importan-
te tra le istituzioni regionali,
vivrà in questo contesto un
rinnovamento, che avviene in
un periodo estremamente de-
licato sotto tutti gli aspetti:
politici, sociali ed economici,
in una società che sta affron-
tando una delle trasformazio-
ni più radicali e innovative de-
gli ultimi decenni.
Sono inoltre le prime consul-
tazioni elettorali dell’anno
2000, che già di per sé rap-
presenta la porta per entrare
in un futuro nel quale, la poli-
tica dovrà rigenerarsi e cam-
biare pelle, se non vuole rap-
presentare sempre più l’indif-
ferenza più che l’interesse del
cittadino.
Anche l’artigianato della
provincia di Como, si pone
tra gli interlocutori dei candi-
dati al nuovo organigramma
regionale, sia ai consiglieri
che ai futuri assessori, con
particolare attenzione ai can-
didati presidenti, rivendican-
do il proprio ruolo, ma evi-
denziando anche gli obiettivi
sui quali la Regione deve
puntare i riflettori nella pros-
sima legislatura.
I temi sono tanti e tutti di
grande spessore. Le nuove
elezioni regionali, comunque
vadano dal punto di vista del
loro risultato, rappresentano
un’occasione importante per
porre al centro dell’attenzio-
ne delle istituzioni e dell’opi-
nione pubblica la questione
dello sviluppo e della compe-
titività delle imprese e del ter-
ritorio, soprattutto del ruolo
delle piccole imprese. Per fa-
re ciò occorre focalizzare lo
sguardo su alcuni nodi e co-
struire processi di integrazio-
ne fra il sistema pubblico e
privato. Risulta fondamenta-

le quindi, un nuovo modo di
essere dell’Istituzione Re-
gionale che deve “rivestirsi”
di valori e atteggiamenti che
si possono riassumere in al-
cune parole chiave: competi-
zione, sussidiarietà, concerta-
zione. Elementi estremamen-
te importanti per l’impresa,
che sente la necessità di un
interlocutore che li sappia in-
terpretare, così come sappia
affrontare i nodi critici che
l’economia artigiana in-
contra ormai quotidianamen-
te nel processo di sviluppo: il
federalismo fiscale, la forma-
zione, lo sviluppo delle infra-
strutture legate ai trasporti e
alla mobilità in Lombardia,  la
politica del lavoro e gli inter-
venti sociali, la sanità, la poli-
tica ambientale, il trasferi-
mento tecnologico, la promo-
zione della commercializza-
zione prodotto, la tutela e la
gestione del territorio e le
opere pubbliche, ed infine la
forma organizzativa della Re-
gione. C’e’ molto da lavorare. 
Soprattutto nei tempi. I tem-
pi della politica rispetto a
quelli dell’economia rischia-
no spesso di mettere in crisi il
sistema imprenditoriale, spe-
cialmente quello dalle dimen-
sioni più contenute, ed è ne-

A rendere più chiari i rap-
porti con i consumatori e
più semplice e rapida la de-
finizione delle controversie
per gli indumenti danneg-
giati, arriva la Convenzione
Nazionale sulle Condizioni
Generali di Prestazione di
Servizio di Tintolavande-
ria, firmata dai rappresen-
tanti delle Organizzazioni
delle Pulitintolavanderie
Artigiane (Confartigianato-
Anil, Satla-Cna, Casa) e
delle Associazioni dei Con-
sumatori (Adiconsum,
Adoc, Federconsumatori,
Acu). 
L'intesa stabilisce diritti e
doveri di lavanderie e con-
sumatori e prevede una
Commissione di Concilia-
zione paritetica provinciale
che deciderà in modo ine-
quivocabile le responsabi-
lità del danno agli indu-
menti e chi ne deve rispon-
dere. 
Finora, infatti, il cliente che

Firmata l’intesa tra le Organizzazioni delle Lavanderie e le Associazioni dei Consumatori

In lavanderia indumenti più “sicuri” e senza liti attraverso regole chiare
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Associarsi non è solo un dovere conveniente, ma consente 
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Cornelio Cetti Presidente Apa Como

spesso, le etichette non ripor-
tano le indicazioni di manu-
tenzione, oppure esse sono ine-
satte.
L'accordo siglato  prevede che,
prima del lavaggio, il pulitin-
tore deve verificare il capo in-
sieme con il cliente e far rile-
vare eventuali difficoltà, an-
che in base alle indicazioni di
manutenzione dell'etichetta. 
A tal fine il Ministero dell'In-
dustria, su pressione delle or-
ganizzazioni sindacali dell'ar-
tigianato, si appresta ad ema-
nare una circolare con la qua-
le renderà obbligatoria un'eti-
chetta che dovrà essere appo-
sta sul capo di abbigliamento
per indicare le corrette istru-
zioni per la manutenzione. 
Sono stabiliti anche i tempi di
ritiro dei capi, con una tolle-
ranza di 10 giorni sia per la ri-
tardata consegna da parte
della lavanderia (oltre tale pe-
riodo il cliente ha diritto ad
una riduzione del 20% del
prezzo), sia per il ritardato ri-
tiro da parte del cliente (con il
10% di aumento del prezzo
per ogni mese di giacenza do-
po il termine fissato per la con-
segna). 
Gli eventuali reclami possono
essere presentati entro 2 giorni
dalla data di ritiro.  
In caso di perdita o deteriora-
mento, la pulitintoria è tenuta
al risarcimento, pari al valore
commerciale del capo.  
Se non si raggiunge un accor-
do, la controversia viene de-
mandata alla Commissione
provinciale paritetica, il che
non esclude la possibilità per le
parti di seguire le vie legali.
Aderire all'accordo e avvaler-
si della Commissione è gratui-
to sia per gli imprenditori che
per la clientela. 
"L'iniziativa - hanno spiegato
i rappresentanti delle Orga-
nizzazioni firmatarie dell'ac-
cordo - serve a dare certezza e
trasparenza di comportamen-
to sia agli artigiani sia ai con-

sumatori. Ma per garantire la
sicurezza dei capi d'abbiglia-
mento è indispensabile l'eti-
chetta con le istruzioni per la-
vaggio e manutenzione.  
Per questo motivo, lo scorso
novembre abbiamo promosso
una raccolta di firme per sol-
lecitare al Ministero dell'Indu-
stria norme che la rendano ob-
bligatoria.  
Ora, ci auguriamo che il Mi-
nistero emani al più presto ta-
li disposizioni, che consenti-
rebbero una maggiore tutela
dei consumatori e salvaguar-
dare la professionalità degli
operatori delle lavanderie".

In Italia, le imprese artigianesi ritrovava il capo d'abbiglia-
mento danneggiato non ave-
va che da intraprendere azio-
ne legale nei confronti della la-
vanderia, con costi "salati" e
tempi lunghi, salvo poi maga-
ri accertare che la responsabi-
lità non era del pulitintore, ma
del produttore dell'indumento. 
E non sono casi rari poiché,

“E’ indispensabile affrontare al
più presto la riforma dello Sta-
to sociale. Non per ridurre la
spesa attuale, ma per riequili-
brarla a sostegno delle famiglie
e delle fasce disagiate e più po-
vere, per azioni positive a favo-
re dell’occupazione soprattutto
giovanile, per evitare il grave fe-
nomeno della disoccupazione
di lunga durata, per investire in
formazione ed innovazione, per
una maggiore equità tra gli stes-
si lavoratori occupati, per servi-
zi sanitari più qualificati ed ef-
ficienti”. Lo ha sottolineato il
Presidente di Confartigiana-
to Ivano Spalanzani al Con-
vegno “Costruire il Duemila.
Come riformare lo Stato socia-
le” organizzato oggi a Roma
dal CCD. Spalanzani ha de-
nunciato i continui rinvii che
hanno impedito la costruzio-
ne di un Welfare State ‘a mi-
sura’ di sviluppo. 
Tra gli impegni inattuati, il
Presidente di Confartigiana-
to ha indicato la mancata se-
parazione tra assistenza e
previdenza, “condizione fon-
damentale per fare chiarezza
dei conti pensionistici”, le in-
sufficienti misure di armoniz-
zazione dei singoli regimi
pensionistici ed assistenziali,
il faticoso avvio della previ-
denza complementare “che –
ha detto - stenta a decollare a
causa degli inadeguati incentivi
fiscali, nonostante il secondo pi-
lastro pensionistico costituisca
un tassello fondamentale del
processo di riforma”. Spalan-
zani, inoltre, ha lamentato

“l’ennesimo rinvio della riforma
degli ammortizzatori sociali,
primo fondamentale passo per
realizzare una politica attiva del
lavoro e delle opportunità di oc-
cupazione per i giovani. Oggi
siamo fermi al semplice assi-
stenzialismo ed alla tutela dei
lavoratori occupati e solo di
quelli delle medie e grandi
aziende”.  
“Asfittiche”, secondo Spalan-
zani, sono poi le misure nel
campo dell’istruzione e della
formazione “dove, da un lato,
non ci si è fatti ancora carico
di preparare la scuola alle no-
vità emergenti nel mondo del
lavoro e, dall’altro, non si di-
spone di una normativa-qua-
dro di riferimento per certifi-
care gli enti di formazione. 
Senza contare la mancata at-
tuazione della Fondazione
per la formazione continua,
strumento indispensabile per
un moderno e costante ag-
giornamento professionale
dei lavoratori e delle piccole
imprese”.

STATO SOCIALE

Lavanderie: patti chiari, panni puliti

Occhio all’occupazione

IL SERVIZIO MUD PRESSO L’APA DI COMO
• Entro il 30 aprile prossimo molte aziende artigiane saranno

chiamate a presentare la denuncia annuale dei rifiuti prodot-
ti, attraverso la compilazione del MUD. Un apposito servizio
sarà strutturato dagli uffici della Associazione provinciale Ar-
tigiani di Como con l’ausilio della società di servizi Ideafin spa.
Ricordiamo inoltre che la mancata, la ritardata o l’incomple-
ta presentazione della denuncia, comporta sanzioni estrema-
mente pesanti per le aziende. Gli uffici dell’ApA, sono a di-
sposizione di tutti gli artigiani per le necessarie informazioni
e per l’espletamento del servizio MUD, oltre a tutte le altre pra-
tiche ambientali. Tel.031 3161 fax 031 316.353 e.mail:am-
biente@apacomo.it.

ATTENZIONE AL BOLLINO BLU
• Informiamo che da notizie pervenute dall'Amministrazione

Provinciale a causa del notevole ritardo accumulato dalla Re-
gione per la stampa dei Bollini Blu, questi saranno disponibi-
li (forse ) dalla metà del mese di maggio. Tuttavia, stante
quanto previsto dalla delibera della Giunta Regionale, la pro-
roga di validità per i bollini rilasciati lo scorso anno nei mesi
di gennaio, febbraio e marzo scadrà il prossimo 30 aprile,
mentre restano confermate le altre scadenze per i veicoli da
sottoporre a controllo per il corrente anno. Pertanto, al fine di
evitare quanto meno possibili sanzioni agli automobilisti, si
consiglia alle autofficine di procedere lo stesso nell'effettua-
zione dei controlli previsti consegnando i risultati della verifi-
ca e riservandosi di inviare successivamente i bollini quanto
questi saranno disponibili.

H.A.C.C.P.: IN VIGORE
LE SANZIONI DAL 1° APRILE
• A partire da ieri, 1° Aprile, sono in vigore a pieno regime le di-

sposizioni in materia di igiene e sicurezza degli alimenti
(H.A.C.C.P.), senza esclusione per tutti i settori di produzione,
manipolazione, commercializzazione, conservazione, tra-
sporto e somministrazione di prodotti alimentari e bevande.
L'Associazione Provinciale Artigiani di Como prosegue, nel
frattempo, il servizio di supporto alle imprese sia per la for-
mazione del responsabile aziendale attraverso appositi corsi,
sia per la predisposizione dei manuali di autocontrollo e l'ef-
fettuazione delle analisi previste. Per ulteriori informazioni, per
l'iscrizione al corso e per l'ordine di servizi, gli interessati pos-
sono rivolgersi alla Associazione Provinciale Artigiani, ufficio
Ambiente e Sicurezza - ufficio Categorie, Viale Roosevelt 15
Como Tel. 031-31.61 Fax. 031-316353.

NOTIZIE FLASH

di pulitintolavanderia sono
circa 29.000 (pari all'80%
del settore), occupano qua-
si 60.000 addetti (il 69% del
settore), ciascuna con un
"lavato" medio annuo di
10.000 kg, ossia 35 kg al
giorno, corrispondenti com-
plessivamente a 290.000
tonnellate di biancheria.  In-
somma, ogni italiano porta
in lavanderia ogni anno oltre
8 kg di biancheria. Il nostro
Paese si colloca al primo po-
sto nel mondo per il più ele-
vato numero di lavanderie
in rapporto alla popolazio-
ne, una ogni 2.300 abitanti
(7.400 negli Usa, 16.000 in
Germania).

cessaria quindi una grande
attenzione sulle tematiche
che interessano lo sviluppo
economico non solo nei con-
tenuti. Nelle consultazioni
elettorali, da sempre gli arti-
giani non si sono mai schie-
rati con una componente po-
litica particolare, ma hanno
sempre sostenuto quelle par-
ti che hanno saputo interpre-
tare le esigenze delle impre-
se, e così avverrà anche per
questa tornata, oltremodo
importante per la particolare
identificazione territoriale. Gli
artigiani sapranno ricono-
scere chi ha saputo confron-
tarsi sulle cose da fare e non
solo sulle parole. 
Credo sia necessario riporta-
re il dibattito politico su un
piano estremamente concre-
to, comprensibile, attuabile,
flessibile e soprattutto rico-
noscibile come sostegno da
chi nel proprio lavoro crede e
riesce a dare lavoro anche ad
altri.  Gli artigiani sapranno
anche giudicare, e i fatti da-
ranno ragione a chi non si è
nascosto dietro i facili procla-
mi elettorali di queste setti-
mane e dietro i provvedi-
menti dell’ultima ora. L’aria
fritta non interessa più alle
imprese.

Il notiziario ApA é l’Artigiano Comasco
Negli ultimi giorni, il centrali-
no dell’Associazione provin-
ciale Artigiani, è stato solleci-
tato da richieste di chiari-
mento inerenti ad una pubbli-
cazione elettorale che, attra-
verso l’intestazione di colore
verde “Artigianato Comasco”
pubblicizza il sostegno ad un
candidato al Consiglio Regio-
nale e ad una forza politica
ben definita.
Come sempre , la nostra As-
sociazione ha partecipato,
partecipa e parteciperà a tut-
te le riunioni a cui viene invi-
tata e, in collaborazione con
CNA di Como ha organizzato
incontri diretti con i candida-
ti Presidenti alla Regione e
con singoli o gruppi di candi-
dati appartenenti a tutte le

giuntamente con CNA com-
presi quelli a cui siamo stati
invitati ed abbiamo parteci-
pato:
- febbraio 2000 On.le Mino
Martinazzoli - Como; 14 mar-
zo 2000 Ass. Giorgio Pozzi -
Como; 27 marzo 2000 On.le
Roberto Formigoni - Moltra-
sio; 28 marzo 2000 Ass. Giu-
liano Sala - Monguzzo; 29
marzo 2000 On.le Piero Fas-
sino – Como; 30 marzo 2000
Candidati Lega Nord – Co-
mo; 3 aprile 2000  Ass. Gior-
gio Pozzi - Erba; 4 aprile 2000
Giovanni Orsenigo - Como; 7
aprile 2000 Ass. Giuliano Sa-
la - Cabiate; 11 aprile 2000
Candidati Alleanza Nazionale
– Como; 11 aprile 2000 Can-
didati Lega Nord – Como.

forze politiche in campo.
Durante queste riunioni sono
state presentate, attraverso un
documento sottoscritto dai due
Presidenti le richieste delle As-
sociazioni ed i risultati che i fu-
turi eletti dovrebbero garantire
per soddisfare le esigenze
dell’artigianato e delle piccole
imprese.
Naturalmente giudicheremo
l’operato dai risultati conseguiti.
Puntualizziamo quindi che l’or-
gano ufficiale dell’Associazione
Provinciale Artigiani di Como è:
“ l’Artigiano Comasco ” e non
l’artigianato comasco che nulla
ha che fare con l’ApA.
A testimonianza di quanto indi-
cato, pubblichiamo il calendario
degli incontri svolti e da realiz-
zare, dall’Associazione o con-

ELEZIONI REGIONALI: UNA PRECISAZIONE

Ivano Spalanzani

Cetti, ApA: dalla Lombardia ci aspettiamo un contributo reale ai processi di sviluppo delle piccole imprese


